


The sustainable
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llnuovo quartier generale
del gruppo Davines a Parma
incarna la responsabilita
sociale e ambientale
dellazienda. Trasparenza,
natura e benessere hanno
guidato lo sviluppo del
complesso, fra aree verdi

e architetture ispirate alle
abitazioni rurali del territorio
Testo di Chiara Cantoni

Foto diMax Zambelli

Visione etica e bellezza sostenibile, attenzione
all’ambiente e alle persone -iparadigmi valoriali
che ispirano il gruppo Davines - hanno oggi una
nuovacasainnovativae green. [Jaziendarealizza
prodottiprofessionali perlacuradeicapelliedel-
lapelle amarchio Davines e Comfort Zone. Inau-
guratadapocoalle porte di Parma,l’architettura
dellanuovasede, firmata dallo studio Matteo Thun
& Partnersconildirettore tecnico Luca Colombo,
raccontal’identita che sialimentaal suointerno,
peresprimere la sintestifraeticaed esteticache
ilgruppo guidato daDavide Bollatipersegue. “Par-
tendo dai concetti di trasparenza, leggerezza e
natura abbiamo cercato di tradurre la filosofia
Davinesinun progetto architettonicoarmonioso,
amisuraduomo,che mettesse al centroil benes-
sere deidipendenti”, racconta Matteo Thun.

Realizzato suunasuperficiedi77milam?,il com-
plesso occupa circa il 20% dell’area totale, inclu-
dendo spazidedicatiauffici, formazione,labora-
torio diricerca e sviluppo, stabilimento produt-
tivo, magazzino e una grande serra centrale adi-
bita a ristorante e sala di co-working. L'area
rimanente, affidata allo studio di architettura
paesaggistica Del Buono Gazerwitz, & destinata
invece a spaziverdi di varia natura.

“Ivolumi cosi concepitidannovitaaunvillaggio
funzionale sviluppato attorno al concettodicasa,
con edifici a due piani disposti ailatidi due corti
centraliche ripropongono in chiave contempora-
nea le tradizionali forme abitative dell’architet-
turaruraleitaliana. La serra, realizzata in vetro
e acciaio super sottile, rappresenta il cuore pul-
sante del progettonella duplice funzione di punto
diincontro e ristoro”, continua Thun. Soluzioni
tecniche sostenibili e materiali naturali esaltano
I'intera struttura, restituendo all’interno am-
bientiintimi, dal sapore domestico, che richiama-
noleradici familiari dell’azienda.

Improntato alla massima trasparenza, il com-
plesso favorisce da ogni postazione dilavoro il
contattovisivoconilverde, riducendoal minimo
la presenza di componenti in muratura a favore
dimateriali come il legnolamellare Uniform, qui

abbinato auna particolare tipologia divetrorea-
lizzato dalla Vetreria Busnelliein grado di elimi-
narele distorsioni cromatiche. Ancheil cemento,
laddove impiegato, € arricchito con TX Active,
principio attivo fotocatalitico che catturale so-
stanze inquinanti, trattenendo le polveri sottili
per poiscomporle e annullarne I’impatto.

“Davines siimpegna da sempre a ridurre I'im-
prontaambientale, rispettandolaqualita elaquan-
tita delle risorse naturali. Come gli ingredienti
che utilizza per i suoi prodotti, poi potenziati da
unatecnologia e un’arte cosmetica all’avanguar-
dia”, spiega Thun.

“Si & cercato quindi di implementare questa
filosofia anchenello sviluppo architettonico. Un’ac-
curata analisi della radiazione solare ha portato
adefinire un layout che ottimizza sia la ventila-
zione sial’ombranaturali, cosidalimitare in ma-
niera spontanea il surriscaldamento degli am-
bienti, mentre I'impiego di materiali riciclabili,
un sistema geotermico, pannelli fotovoltaicieun
impianto solare termico, combinatiall’efficiente
rivestimento dell’edificio, minimizzanoiconsumi
energetici”. Anche grazie all’integrazione di si-
stemidicomunicazione e controllo interconnes-
si in grado di impattare su tuttii principali pro-
tocolli di sostenibilita.

Malatuteladell’ambiente & soprattutto quella
di chilo abita. Percio la componente etica della
filosofia Davines si esprime anche nel desiderio
diconiugareiprincipidipartecipazione e condi-
visione con la valorizzazione estetica degli spazi
interni: accoglienti, personalizzati, distanti da
un’immagine corporate di tipo tradizionale, per
avvicinarsiailuoghidell’abitare, dominatidato-
nalita bianche, con accenni in bronzo. A firmare
il concept ¢ Monica Signani, che per il Davines
Village ha disegnato arredi custom made, realiz-
zatidaMolteni&C|Dada Contract Division. Nelle
areedilavoro condivise -sale riunionie di co-wor-
king-prevalgonomaterialie finiture artigianali:
bronzo galvanico per le basi, top in linoleum in
omaggio alle vecchie scrivanie anni Cinquanta,
bordature in ottone acidato, legni naturali con
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Pagine 50-51: la facciata dell'ala
ovest del Davines Village a Parma,
improntato alla trasparenzae
caratterizzato da edifici a due piani
disposti ai lati di due corti centrali.
Pagina a fronte: in alto, schizzo

del Village conle aree di
produzione e magazzino; inbasso,
il banco receptionrivestitoin
marmo bianco Sivec, lavorato con
bordature in ottone acidato.
Adestra: la corte nord, con aiuole

e

ndeski

finitura a olio e piani in vetro retroverniciato.
All'ingresso, unbancoreceptionrivestito inmar-
mo bianco Sivec, lavorato con scannellature ver-
ticali asimmetriche e impreziosito dabordature
in ottone acidato, appare come sospeso sulla pa-
vimentazioneinresina. Maélaserrail fulcrodell’in-
tero complesso. Oltre al ristorante aziendale, in-
clude unbardal sapore retro, dove campeggia un
bancone davecchiobistrot, attualizzatonell’ine-
dito gioco di abbinamenti cromatici e materici.
Sempre custom, i tavoli di diverse tipologie e di-
mensionicontribuiscono, conle sedute, arestitu-
ire uno spazio fresco e informale, ma elegante.

Ingaggiate nel dialogo armonioso con I'archi-
tettura, le aree verdirappresentanoil fil rouge del
villaggio. La corte sud, adiacente alla reception,
propone un grazioso giardino raccolto attorno a
unavasca centrale, dove si specchiano gli edifici
circostantiinunalternarsidigeometrieriflesse.
Tutt’intorno, piante arbustive ed erbacee incon-
trano specie dalle chiome scultoree e alberiad
alto fusto.

Oltrelaserra, invece, la corte nord sipresenta
come arearelax,ombreggiatadaglialberiatetto-
iaedisseminata diaiuole ornamentali. Il proget-
toinclude ancheunorto scientificodi tremilam?,
delimitato da una siepe di allori e platani a spal-
liera: unvero e propriolaboratorio all’aria aperta,
pensato percrescere piante officinali, aromatiche,
alberi da frutto e ortaggi coltivati a scopo speri-
mentale, dimostrativo e culinario. Il team di ri-
cerca e sviluppo potra campionarvie testarvigli
ingredientinaturali utilizzatinelle formulazioni
cosmetiche, mentre le specie commestibili ver-
ranno utilizzate nel ristorante. Una serra all’in-
glese, infine, perpiante diorigine tropicale, com-
pletail progetto. Verde nell’intenzione e neifatti.

Matteo Thun, architetto e designer, nasce nel 1952
a Bolzano. Ha studiato al’lAccademia di Salisburgo
con Oskar Kokoschka e all'Universita di Firenze.

Ha co-fondato Memphis a Milano nel 1981 con Ettore
Sottsass. Nel 1984 ha aperto il proprio studio a
Milano; nel 2001 ha fondato Matteo Thun & Partners
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Text by Chiara Cantoni
Photos by Max Zambelli

Ethical vision, sustainable beauty, and care for
the environment and people are the values em-
braced by the Davines company. And now it has
aninnovative, green home dedicated towellness.
Davines makes professional hair-care and skin-
care products under the brand names Davines
and Comfort Zone. The recently inaugurated prem-
ises lie on the outskirts of Parma, and were de-
signed by Matteo Thun & Partners with the tech-
nical direction of Luca Colombo. Here, the outside
image is nourished from the inside, a notion co-
herent with the company’s synthesis of ethics and
aesthetics.

Led by Davide Bollati, Davines takes this con-
ceptasits cornerstone. As Matteo Thun explains,
“The notions of transparency, lightness and na-
ture were our basis by which to translate the Dav-
ines philosophyinto a harmonious architectural
project on a human scale that places the well-be-
ingof employees at the centre of attention.”

Built on aplot measuring 77,000 square metres,
the complex occupies 20 per cent of the area. It
includes offices, training rooms, a research and
development department, a factory, awarehouse
and a large glass-house in the middle that func-
tions as a restaurant and co-working space. The
grounds were landscaped by Del Buono Gazerwitz
tofeaturediverse typesof gardens. “The different
wingswere designed to create afunctional village
based on the concept of houses, with two-story
buildingslining two central courts. The styleis a
contemporary revisitation of traditional shapes
used inrural structures around Italy. The green-
house, made of glass and extra-thin steel, repre-
sentsthe design’sbeating heart. It has the twofold
function of meeting point and restaurant,” con-
tinues Thun. Sustainable building techniques and
natural materials elevate the concept of the entire
structure, creating intimate indoor surroundings
with a domestic feel, which connects to the fami-
ly-based roots of the company.

Made tobe as transparent as possible, the Dav-
ines headquarters offer visual contact with the
outdoors from every workstation. The presence

of brick walls has been reduced to a minimum in
favourof materials such aslaminated timber pro-
duced by Uniform. The wood is combined with a
special type of glass made by Vetreria Busnelli
that eliminates chromatic distortion. In the in-
stances where cementisused, itisenriched with
nanoparticles of crystalline titanium dioxide (the
patented TX Active) to create photo-catalytically
active surfaces that break down air pollutants.

“From the start, Davines has aimed toreduce
itsimpact on the environment by respecting the
quality and quantity of natural resources. The
ingredients of its products are chosen accord-
ingly, and then enhanced by avant-garde tech-
nology and cosmetic art,” says Thun. “We imple-
mented this approachinthe architectural design,
too. Careful analysis of the sun’s path allowed us
to create a layout that optimises natural venti-
lation and shade in ordertolimit the overheating
of the rooms. We combined the use of recyclable
materials, a geothermal energy system, photo-
voltaic panels, and solar heating with efficient
cladding to minimise energy consumption.” The
integration of a “building and energy manage-
ment system” meets all the major requirements
of sustainability.

Environmental awareness alsoregards the oc-
cupants of the complex. The ethical component
of the Davines philosophyis expressed in the wish
to combine the principles of participation and
sharing with the aesthetic enhancement of the
interior spaces. These are welcoming and person-
alised without a traditional corporate image. Rath-
ertheycome close tobeinglike the rooms of a house.
The main colour is white, with bronze accents.
Monica Signani designed the custom-made fur-
niture, whichisbuilt by the Dada contract division
of Molteni. In the zone for co-workingand meeting
rooms, the materials and finishes are mostly ar-
tisanal. The bases are coated bronze; the tabletops
arelinoleum (anhomage tovintage 1950s writing
desks); trimis acid-etched brass; natural wood is
treated with oil; and glass tabletops are painted
from the back. The welcome desk at the entrance

Asinistra:ilaboratori, conil
bancone inlastra ceramica
Laminam su disegno dello studio
Thun. Adestra: nella‘serra’ invetro
e acciaio sottile sitrovanoilbareil
ristorante, quest’uitimo realizzato
in partnership con Vicook, societa
dicatering legata alristorante
tristeliato Da Vittorio.

llbancone stile vecchio bistrot

ha pannellature dirivestimento
inmarmo gris dumarais grigio-
azzurro, top in pietra lavicalaccata

con effetto craquelé
1

iscladded with white Sivec marble carved by asym-
metrical vertical grooves and embellished by ac-
id-etched brass edging. It seems to float over the
resin floor. As mentioned, the glass-house is the
focus of the entire premises. In addition to the
company dining hall, it hosts a retro-style bar
presided over by a bistrot counter made contem-
porary through the choice of colours and materi-
als. Tables of different types and sizes were cus-
tom-built. Along with the chairs, they contribute
to rendering the space fresh and informal but
nonetheless elegant.

The greenery of the outdoor areas is tasked with
forming a harmonious dialogue with the archi-
tecture. The south court adjacent to the reception
is planted as a gracious garden surrounding a
reflection pondin the middle. The buildings close
byare mirrored in the water as a play of geometric
reflections. All around are shrubs and grasses
juxtaposed with the sculptural crowns of tall trees.
Beyond the glass-houselies the north court, where
arelaxation area is shaded by tree canopies and
scattered with ornamental flower beds. The land-
scapingincludes a 3,000-square-metre botanical
gardenbordered by hedges oflaurel and espaliered
planetrees. Thisis an actual open-airlaboratory
where medicinal and aromatic plants, fruit trees
and vegetables are cultivated for experimental,
demonstrational and culinary purposes. The team
at research and development samples and tests
the natural ingredients used in the company’s
cosmetic formulas. Edible species areused in the
restaurant. Completing the gardens is an Eng-
lish-style greenhouse where tropical plants are
grown. All is green, both ecologically and chro-
matically speaking.

Matteo Thun, architect and designer, was born in
Bolzano in 1952. He studied at the Salzburg
Academy under Oskar Kokoschka and at the
University of Florence. In 1981, he was a founding
member of the Memphis group in Milan with Ettore
Sottsass. In 1984 he opened his own office in Milan,
and in 2001 he founded Matteo Thun & Partners






